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RUSCONI, GARAVAGLIA Mariapia - Ai Ministri per i rapporti con le Regioni e dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca. - Premesso che: 
la legge finanziaria per il 2009 (legge 22 dicembre 2008, n. 203), nel ridurre in modo drastico le già esigue 
risorse destinate al settore scolastico, aveva inizialmente previsto la riduzione di 133,4 milioni di euro per le 
istituzioni scolastiche non statali; 
dal 2002 il contributo alle scuole paritarie è fermo a 536 milioni di euro, per l'80 per cento destinato alla 
scuola dell'infanzia che in molti piccoli comuni è l'unica risposta alle famiglie residenti, ciò che, dunque, ne 
riafferma la funzione pubblica; 
nella legge finanziaria per il 2009 e nel Piano triennale del Bilancio dello Stato risultava quindi un «taglio», a 
giudizio degli interroganti ingiustificato, di oltre 133 milioni di euro all'anno, che avrebbe messo anche le 
scuole della Federazione italiana scuole materne (FISM) - che rappresentano il 60 per cento delle scuole 
paritarie - in condizione di non assicurare la prosecuzione del servizio per i 500.000 bambini che la 
frequentano e comprometterebbe l'applicazione del Contratto collettivo nazionale del lavoro per gli oltre 
40.000 dipendenti; 
in questi anni, inoltre, a causa dell'aumento di istituti accreditati, la somma versata dallo Stato a ogni sezione 
di scuola dell'infanzia o paritaria è diminuita progressivamente; tali contributi non sottraggono comunque 
risorse alle scuole statali; 
premesso inoltre che: 
in seguito alle proteste della maggior parte delle forze politiche dell'opposizione e della maggioranza che si 
sono fatte portatrici delle istanze della FISM, la legge finanziaria per il 2009 ha previsto lo stanziamento di 
120 milioni di euro, subordinato al raggiungimento di un'intesa in Conferenza Stato-Regioni; 
va rilevato, in particolare, l'ingiustificato ritardo con cui si attua tale provvedimento e nonostante, nel caso in 
questione, tutti i Gruppi parlamentari avessero dichiarato il proprio consenso al provvedimento, stante la 
funzione sociale delle scuole paritarie le quali svolgono un ruolo pubblico a tutti gli effetti, come riconosciuto 
dalla legge n. 62 del 2000, e intervengono in settori nei quali lo Stato è assente, consentendo al medesimo 
di risparmiare risorse significative, 
si chiede di sapere quali iniziative urgenti il Governo intenda adottare per risolvere in modo deciso il 
problema, assumendo ogni utile iniziativa in sede di Conferenza Stato-Regioni al fine di assicurare la scuola 
dell'infanzia a tutti gli alunni del nostro Paese.  
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